
 

TIPOLOGIE DI ASSENZE IN DEROGA 

OGGETTO: Validità dell’anno scolastico 2023/2024 per la valutazione degli alunni e deroghe  

Visto il Regolamento dell’autonomia scolastica D.P.R. 275/1999 articoli 8 e 9;  

Visto l’art. 14, c. 7, del DPR n. 122 del 22 giugno 2009 che recita “[…] ai fini della validità dell’anno scolastico 

[…] per poter procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 

quarti dell’orario annuale personalizzato”;  

Visto il D. Lgs. 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 

ed esami di Stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera 1) della Legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 5”; 

Preso atto che gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi ed assolvere agli impegni di studio, 

come previsto dal D.P.R. 249/1998; 

Visti i percorsi di studio di questo Istituto Scolastico; 

Preso atto che gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi ed assolvere agli impegni di studio, 

come previsto dal DPR 249/1998; 

Considerato che per la determinazione del limite minimo di presenze (75%) deve essere considerato il monte 

ore annuale dell’orario personalizzato ore annuale delle lezioni. 

SI DISPONE  

La deroga per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del singolo Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. 

Le tipologie di assenze ammesse alla deroga riguardano: 

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati (p.e. ricovero ospedaliero o malattie 

croniche certificate), 

2. terapie e/o cure continuative svolte in orario scolastico presso strutture pubbliche o 

private, programmate e documentabili (p.e. cure domiciliari in forma continuativa o 

ricorrente); 

3. visite specialistiche e day hospital; 

4. gravi e documentate esigenze di famiglia (p.e. provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 

attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza, causa di forza 

maggiore); 



5. gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare entro il II grado; 

6. provenienza da altri paesi comunitari ed extracomunitari in corso d’anno; 

7. rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento della famiglia; 

8. partecipazione ad attività agonistiche nazionali ed internazionali organizzate da 

federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

9. mancata frequenza dovuta alla disabilità; 

10. adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

venerdì come giorno di riposto (Legge 516/1998; Legge 101/1989); 

11. assenze legate al COVID, certificate con referto di tampone positivo dell’alunno all’avvio 

del periodo e referto di tampone negativo del medesimo a conclusione del periodo; 

12. altri motivi di carattere straordinario, a oggi non individuabili, adeguatamente motivati. 

e vengono, pertanto, escluse dal conteggio sul Registro elettronico. I Coordinatori sono incaricati di eliminare 

dal calcolo dell’orario annuale personalizzato le assenze dovute alle precedenti voci. 

Ai fini delle suddette deroghe, qualsiasi altra assenza, sia essa ingiustificata o giustificata, effettuata durante 

l’anno scolastico, verrà conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio finale. 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente comunicate dalle 

famiglie degli studenti, o da chi esercita la potestà genitoriale, nonché, al fine di poter usufruire della deroga, 

documentate entro giorni 5 dal rientro a scuola. 

In tutti i casi previsti, comunque, il numero delle assenze non dovrà pregiudicare la possibilità di valutare 

l’alunno/a, nel secondo periodo dell’anno scolastico, attraverso un congruo numero di prove, almeno due, 

sugli argomenti fondamentali delle singole discipline. 

Ogni singolo Consiglio di classe, in caso di superamento del limite massimo di assenze, deve 

tempestivamente contattare la famiglia dello studente e renderla edotta della situazione. 

Non rientrano nelle deroghe, invece, le assenze dovute a provvedimenti disciplinari. 

Costituisce assolvimento dell’informativa ai genitori la possibilità che hanno quest’ultimi di verificare la 

situazione relativa alle assenze dei propri figli sul Registro Elettronico. 
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